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Oggi il secondo allenamento azzurro 

Bernardini confai»: a Zagabria 
non giocano né Rivera né Mazzola 
DoIl'accusa di illecito sportivo 

Assoluzione 
per il Perugia 
Prosciolto anche il consigliere D'Attoma 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Il Perugia ed il suo dirigente 
Franco D'Attoma sono stati as­
solti dall'accusa d'illecito spor­
tivo. La sentenza è Etata resa 
nota alle 21. Questo il ver­
detto ufficiale della commis­
sione disciplinare della Lega Na­
zionale calcio sul « caso Peru­
gia ». « La commissione pro­
scioglie il sig. D'Attoma Fran­
co. consigliere della soc. A.C. 
Perugia, dalla incolpazione ad­
debitatagli, nonché la stessa so­
cietà A.C. Perugia in ordine 
alla contestata responsabilità 
oggettiva; proscioglie la società 
A.C. Perugia dall'addebito di re­
sponsabilità presunta per forti 
e seri dubbi in ordine alla sus­
sistenza di un illecito posto in 
essere da non tesserati ed alla 
conoscenza dello stesso da parte 
della società ». 

Il procedimento per l'accusa 
di illecito sportivo nei confronti 
del Perugia era ripreso stama­
ne (presieduto dall'avv. Aldo 
Fuhrniann) con la escussione 
dell'ultimo gruppo di testimoni. 

Si tratta di personaggi che nel 
contesto si possono classificare 
come minori, eccezion fatta per 
Carlo Pagnotta, cioè quel tal 
t Carlo » citato dall'accusa (che 
come è noto proviene dalla Reg­
gina. interessata diretta ad un 
eventuale promozione in B). 

La deposizione del Pagnotta è 
stato quindi il momento crucia­
le della mattinata. Lasciando 
l'aula, il teste ha riferito di 
aver confermato ai giudici la 
sua presenza ad Arezzo il gior­
no della partita, negando ogni 
addebito ed ogni accusa. 

« Ho pranzato con il presiden-
the aretino Bottaini — ha detto 
il Pagnotta — e quindi mi sono 
recato a vedere la partita Arez­
zo-Reggiana ». Pagnotta ha 
quindi chiarito un particolare 
importante in tutta la faccenda: 
quello del casello autostradale. 
Secondo il teste, un gruppo di 
perugini si sarebbe incontrato 
con Giancarlo Giusto, appunto 
in prossimità del casello auto­
stradale di Parma, ma solo per 
ricevere da questi una dozzina 
di biglietti per l'incontro in car­
tello che lui stesso aveva com­
missionato per telefono. 

Niente denaro, dunque, ma 
solo biglietti dello stadio che 
oltre tutto sempre secondo le 
dichiarazioni del Pagnotta — 
l'interessato non aveva nemme­
no portato. 

La seduta è stata sospesa po­
co prima delle due ed aggior­
nata alle 16, ora in cui è inizia­
ta la requisitoria del rappre­
sentante dell'ufficio inchieste. 
Carabba, alla quale sono segui­
te le arringhe dei difensori pe­
rugini. 

Alle 19 precise sono state re­

se note le richieste delle due 
parti al termine della discus­
sione: il rappresentante dell'uf­
ficio inchiesta dott. Manin Ca­
rabba ha chiesto l'assoluzione 
per « forti e seri dubbi » di 
Franco D'Attoma e conseguen­
temente la dichiarazione di non 
responsabilità del Perugia rela­
tivamente all'illecito sportivo. 

I! difensore, avv. Fabio Dean, 
ha chiesto l'assoluzione con for­
mula piena per D'Attoma e pie­
na dichiarazione di non respon­
sabilità del Perugia. In estremo 
subordine il difensore ha chie­
sto l'accoglimento delle richie­
ste del rappresentante dell'uffi­
cio inchieste. 

g. m. 

Nella prossima convocazione torneranno anche i la­
ziali e Chinaglia — Il gioco della squadra azzurra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

Il gioco all'italiana è ormai 
tramontato e di conseguenza 
elementi come Rivera e Maz­
zola non hanno più nosto nella 
nazionale di Zagabria. Questo 
il succo della lunga chiacchie­
rata fatta oggi dal CT Bernar­
dini al Centro Tecnico Federale 
di Coverciano in attesa dello 
arrivo dei convocati per la 
formazione della squadra « A » 
e Under « 23 » che domani, con 
inizio alle 16.30. giocheranno una 
partita di allenamento allo sta­
dio Porta Elisa di Lucca in 
vista del duplice importo con 
le nazionali della Jugoslavia. 

Chiacchierata che ha preso 
spunto dalla mancata convoca­
zione dei due « big ». cioè di 
Rivera e di Mazzola ai qua­
li. nei giorni scorsi lo stes­
so Bernardini ha detto più o 
meno così: e La vostra condi­
zione è ancora approssimativa 
e le vostre caratteristiche non 
vanno bene per il gioco che 
Intendo far svolgere alla futura 
nazionale, lo spero di essere 
smentito nel tempo. Qualcuno 
— ha porseguito II CT — ha 
scritto che la settimana scorsa 
ho convocato Rivera e Mazzola 
al solo scopo di e bruciarli >: si 
è detto una grossa fesseria 
perché I due giocatori per II 

solo valore e per quanto han­
no dato alla nazionale non a-
vrebbero meritato un'azione del 
genere, lo sono fatto di tuf­
f a I tra pasta ». 

Il discorso sul tramontato gio­
co all'italiana, che nel passato 
ha dato tante soddisfazioni pur 
non convincendo mai appieno. 
è scaturito quando Bernardini 
ad una precisa domanda « s e 
il contropiede è ancora un mo­
dulo valido » ha risposto: « Non 
è vero: a livello Internazionale 
non è più possibile attuarlo. 
GII altri impostando il gioco 
sul movimento si schiacciano 
nella sua metà campo e poi 
non sono più questi, anzi pos­
sedendo dei terzini rapidi e 
veloci sono loro a prendere In 
mano il comando del gioco ». 

Contro l'Olanda la nostra na­
zionale giocherà alla sua ma­
niera. più aperta, oppure ri­
tiene di dover prendere delle 
contromisure? • 

a Non credo. Cosa debbo fa­
re, • debbo prendere un gioca­
tore e mandarlo ad inseautre 
Cruiff rnn la speranza di bloc­
carlo? E se poi l'avo olandese 
fa anello che vuole? No. Noi 
dobbiamo giocare come ci rie­
sce e la squadra cercherò di 
impostarla mandando In camoo 
gente veloce. In arado di reg­
gere Il , più possibile li ritmo 
degli avversari ». - -

Laureandosi iridato nelle 350 

Agostini ha battuto 
anche la sfortuna 

Un messaggio 

delirante 
Una fantomatica associazione che > 

ti definisce « Gli amici dell'ordine 
• dell'educazione sportiva » ha in­
viato al ministro dell'Interno e per 
conoscenza ai direttori dei maggio­
ri quotidiani un delirante messag­
gio per chiedere che si prendano 
provvedimenti onde venga interrotta 
la campagna di ostilità che su tutti 
i campi accoglie la Lazio. 

Il delirante messaggio conclude 
con una frase che vuol sembrare 

minacciosa ma che in realtà è sola­
mente ridicola: « Diversamente, no­
stro malfrado, aTrertiamo sin da 
questo momento che prenderemo 
misure per azzittire negli stadi quel 
pubblico ostile nei confronti della 
Lazio. Non si venga poi a dire che 
««terminate tragedie vengono causa­
te all'insaputa! ». Ove si vede che 
la conoscenza della grammatica è 
direttamente proporzionale al grado 
di intelligenza di chi ha compi­
lato il messaggio. 

Quest'anno Giacomo Agosti­
ni non ha certamente avuto 
molta fortuna. Tuttavia è riu­
scito egualmente a conquista­
re un altro titolo iridato (il 
quattordicesimo della sua 
strepitosa carriera) • confer­
mandosi come l'anno scorso 
campione del mondo nelle 
350 ce . 

Erano anni che Agostini 
vinceva regolarmente II tito­
lo nelle due maggiori e più 
prestigiose categorie e l'anno 
scorso quando dovette lascia­
re all'inglese Read, suo com­
pagno di scuderia, il titolo 
della 500 ne nacque una viva­
ce polemica che si concluse 
con la decisione di Agostini 
di abbandonare la MV Agu­
sta (con la quale aveva trion­
fato su tanti traguardi) per 
passare alla giapponese Ya­
maha che gli offriva la pos-
sibilità di una vendetta, oltre 
a sonanti e abbondanti dol­
lari. 

L'annata con la macchina 
giapponese era incominciata 
in modo trionfale. Nella cor­
sa per maxi-moto sulla pista 
di Daytona aveva battuto il 
«number one» del motocicli­
smo degli States Roberts in 
una gara che gli americani 
considerano più che un cam­
pionato mondiale e nella qua­
le lui e Roberts praticamente 
si venivano a trovare nella 
condizione di aggiudicarsi il 
titolo di « campione dei cam­
pioni » 

Ma se le cose andarono tan­
to bene con le moto di questa 
formula, altrettanto bene non 
andarono con le «gran prix» 
del mondiale piloti. Tuttavia 
Agostini, nonostante qualche 
battuta d'arresto, sembrava 
in grado di potersi riprende­
re il titolo di campione del 
mondo anche nella classe 500 
che l'anno avanti gli era stato 
tolto da Read (a detta di 
Agostini con scarsi meriti). 

A togliere ogni «suspense» 
al duello tra Agostini e Read 
venne la caduta di Giacomo 
sul circuito di Anderstorp nel 
Gran Premio di Svezia e così 
per l'italiano rimaneva, quale 
unica possibilità iridata, 
il tìtolo della classe 350 a 
condizione che fosse presto 
tornato alle competizioni. Per 
affrontare la gara di Abbazia 
in Jugoslavia sicuro della sua 
condizione fisica e psicologica 
Agostini gareggiò anche in 

Cecoslovacchia a Bmo, sul 
difficile circuito stradale, dal­
le caratteristiche di fondo si­
mili a quelle di Abbazia do­
ve sette giorni dopo si sareb­
be disputata la penultima pro­
va mondiale della classe 350 
(che non era invece in pro­
gramma a Brno). 

Rinfrancato da quel collau­
do domenica ha compiuto la 
sua ennesima impresa andan­
do ad aggiudicarsi il quattor­
dicesimo titolo iridato con una 
gara degna della sua fama di 
grande campione. Gli sarebbe 
bastato un piazzamento, la 
vittoria sarebbe già stata un 
trionfo. Ma il «grande» Gia­
como Agostini non voleva un 
titolo conquistato in un modo 
qualsiasi, voleva invece un ti­
tolo illustrato da una netta 
vittoria. Così sull'asfalto di 
Abbazia, pericoloso e difficile 
(come testimonia l'ennesima 

disgrazia che ha visto Nelson 
con la Yamaha 250 finire fuo­
ri pista, ferire gravemente di­
versi spettatori, uccidendosi) 
la sua vittoria l'ha ottenuta 
con una serie di passaggi a 
tempo di record fino a rea­
lizzare un giro alla fantastica 
media di Km. 157,655 che po-
verlzza ogni precedente pre­
stazione. • • ' . 

Adesso II campionato mon­
diale di motociclismo può dir­
si concluso e dopo Read con 
la MV Agusta nella classe 
500. Walter Villa con la Har-
ley Davidson nella classe 250. 
Andersson con la Yamaha 
nella classe 125, anche Gia-
cono Agostini con la Yamaha 
nella classe 350 e Van Klesel 
con la Kreidler nella classe 
50 si sono matematicamente 
aggiudicati il titolo mondiale. 

Eugenio Bomboni 

Qual'è il gioco da te prefe­
rito?, gli è stato chiesto. 

« Intanto sono sempre alla ri­
cerca di una mezz'ala che gio­
chi da centro mediano metodi­
sta: potrebbe essere anche Ju-
Mano, anche se Capello mi sem­
bra più adatto. Vorrei ave­
re - anche un vero centravanti 
e due ali che tornano. Le so­
luzioni sono due: Damlanl-Chla-
rugl o Caso-D'Amico. Nella pri­
ma soluzione ho la possibilità 
di avere due giocatori che la­
vorano molto sulle fasce late­
rali e capaci di convergere al 
centro con II tiro; nella seconda 
soluzione ho la possibilità di u-
tilizzare Caso come ala tornan­
te e D'Amico che ala in effetti 
non è, anche se si tratta di un 
giocatore di grande talento. E' 
evidente che i terzini al pari 
di come si gioca In altre na­
zioni più evolute, dovranno, al 
momento opportuno, sganciarsi, 
inserirsi. Insomma con Rocca 
e Roggi dovrei avere, all'occor­
renza, anche altre due ali. 

Perché hai riconvocato Be-
netti? 

e Perché è in forma e perché 
lo conosco molto bene come uo­
mo. Ad un tipo cosi posso chie­
dere molto. E' chiaro che anche ' 
Benelti dovrà affinarsi, dovrà 
per il momento limitarsi ad ef­
fettuare passaggi sicuri ». 

E Boninsegna? 
« E' in forma. Lui sta un po' 

troppo fermo, alla ricerca del 
goal ed è per questo che devo 
puntare su due ali che fanno 
movimento. Ma anche gli altri 
dovranno creare gli spazi uti­
li. E' Inutild andare a finire nel­
la zona del cadavere (all'incro­
cio fra il fondo campo e la ' 
linea laterale nella zona della 
bandierina del calcio d'angolo). • 
In questa zona solo Jullnho era 
un portento. A me interessa gen­
te che lavori sulle fasce ma-
che poi converga al centro per 
tirare o per servire il centro 
avanti. Anche I terzini dovran­
no avanzare e centrare I pal­
loni per i compagni della pri­
ma linea ». 

Bernardini ha concluso dicen­
do che anche questa convoca­
zione per la squadra A ha solo 
scopo orientativo e che alla fine 
convocherà 16 giocatori per 
Zagabria e altrettanti per Ce­
sena. I laziali, questa volta. 
sono stati lasciati a casa sia 
perché non sono in gran for­
ma e sia perché Chinaglia si 
è recato a Cardiff ad assistere 
il padre ammalato e Martini 
ha un piede in disordine. 
• Poco, dopo le 17 il CT ha 

convocato sul campo A del 
« Centro » tutti i convocati 
per far loro svolgere un nu­
trito lavoro ginnico (40 mi­
nuti) una partita a due por­
te: un tempo dì circa 40 mi­
nuti nel corso del quale ì 
verdi (squadra A) hanno vin­
to per 1 a 0 contro i bianchi 
(Under 23). 

Il gol è stato realizzato da 
Boninsegna. 

Loris Ciullini 

Per l'incontro del 25 con Foreman 

Cassius Clay a Kinshasa 
con 34 persone al seguito 
Intanto il manager del campione pre­

vede che AH finirà k.o. alla T ripresa 

PARIGI. 10 
Mohammed AH è partito og­

gi per Kinshasa con un se­
guito di 34 persone per !o sto­
rico incontro del 25 settem­
bre con il detentore del titolo 
mondiale dei pesi massimi 
George Foreman. 

Ali si è fermato a Parigi 
due ore durante le quali ha 
invitato ì francesi a non per­
dersi questo suo ultimo com­
battimento ed ha annunciato 
che donerà il 50 per cento del­
la sua borsa (si dice sia di 5 

Di scena l'atletica ai « Giochi asiatici » 

Uno-due nei 1500 
delle ragazze cinesi 

TEHERAN. 10 
Le prove di atletica leggera 

dei giochi asiatici sono comin­
ciate a Teheran con un dop­
pio successo cinese quando 
Sung Mui Hua e Yang Pen 
Ylng sono arrivate prima e 
seconda nell'unica finale fem­
minile. quella del 1500. della 
giornata. 

La seconda finale in pro­
gramma, i 10.000 metri, è sta­
ta vinta dal giapponese Ha-
mada mentre nella 4x100 è 
stata la Tailandia a conqui 
stare la medaglia d'oro, so­
prattutto per merito dell'ul­
timo frazionista, Ratanapol, 
detentore, nei 100 metri del 
record asiatico. La Cina, Quin­

di, continua a mietere suc­
cessi. Oltre alle medaglie nei 
1.500 metri, infatti, altre due 
sono state conquistate ieri 
nella gara del volano ed esat­
tamente 1 due titoli a squa­
dre, maschile e femminile. 
Di modo che la Cina è arriva­
ta a totalizzare 19 medaglie 
d'oro. Il Giappone da parte 
sua è sempre in testa con 51 
medaglie d'oro. 

Nel sollevamento pesi è sta­
to riscontrato un caso di do­
ping. Al nord coreano Klm-
Joong, dopo la sua vittoria 
nella categoria del pesi mas­
simi. è stato fatto il control­
lo che ha dato esito positivo. 
I dirigenti nord coreani han­
no chiesto una contropcrizia, 

Venerdì a Roma 

la corsa « Tris » 
Tredici cavalli sono stali annun­

ciati partenti nel Premio Quadri­
foglio, in programma venerdì nel­
l'ippodromo delle Caparmeli* di 
Roma, prescelto come Corea Tris 
della settimana. Ecco il campo: 

Premio Quadrifoglio (Lire 
5.000.000, handicap a invito, n. 
1700 P.P., Corsa Tris) - Cambia­
lo 56, Garlasco 54%, Benedick 
54, Don Teodoro 53%, Calatrava, 
52. MilleReld 5 1 % . Van Gogh 
5 1 % , Winnet Take Ali 5 1 % , 
Vetrone Reatino 50%, Ancillotti 
49, Bumous 4E, Cleopatra 47%, 
Erme 47%. 

milioni di dollari) ad un ospe­
dale musulmano di Chicago. 

Naturalmente anche in que­
sta occasione Clay ha ripetuto 
che è sicuro di vincere: « Di­
struggerò Foreman. Gli mo­
strerò chi è il vero campio­
ne >. Con questo match (e con 
questo sperato successo) Clay 
ha poi confermato che da­
rà l'addio alla boxe: «Or­
mai ho il diritto di andare 
in pensione e riposarmi ». 

Intanto in California Geor­
ge Foreman, campione del 
mondo dei pesi massimi, si sta 
allenando come non mai. 

Nelle sue sedute di allena­
mento che sta sostenendo in 
California, egli incrocia i 
guantoni per otto, nove e a 
volte quindici riprese conse­
cutive, con intervalli di tren­
ta secondi soltanto. 

Il campione prevede un com­
battimento di più lunga dura­
ta dei precedenti da lui so­
stenuti e questo superallena­
mento fa essere ottimisti il 
suo. manager Dick Sadler e il 
suo consigliere Sandy Saddler 
i quali sono convinti che il lo­
ro pupillo metterà k.o. Ali pri­
ma del decimo round. 

« Sei anni fa — ha dichiara­
to Saddler — Ali era formida­
bile, era il più grande, ma ora 
non può più " danzare " per 
quindici riprese. Foreman di­
struggerà il suo avversario co­
me il boscaiolo il suo albero 
e se Ali è una quercia cadrà 
più lentamente, ma cadrà. Pre­
vedo il k.o. alla settima o al­
l'ottava ripresa*. 

Mercoledì 18 
Samb-Cagliari 

' MILANO. 9 
La gara Sambenedettese-Caglia-

rì, valevole per la prima gior­
nata della fase eliminatoria del­
la Coppa Italia di calcio già in 
programma per mercoledì 28 ago­
sto e non disputata per imprati­
cabilità di campo, verrà recupe­
rata mercoledì 18 settembre con 
inizio alle ore 21 . 

Morta la vedova 
di Rocky Marciano 

FORT LAUDERDALE, 10 
Barbara Marciano, vedova del 

campione del mondo dei pesi 
massimi dì pugilato Rocky Marcia­
no, è morta domenica dopo lunga 
malattia all'età di 46 anni. Il 
marito era rimasto ucciso nel 1969 
in una sciagura aerea nell'Iowa. 

Àntuonfermo botte 
Moyer a New York 

Continua 
NEW YORK, 10 

l'ascesa del venti­
duenne' peso medio Vito Antuo 
fermo, l'italiano di New York, che 
la scorsa notte ha colto un'altra 
significativa vittoria battendo l'an­
ziano americano • Denny Moyer, 
trentacinquenne, già avversario 
di Benvenuti, ai punti in dicci 
riprese al Madison Square Gar­
den davanti a circa cinque mila 
spettatori. 

A Maestrelli il 
«Seminatore d'oro» 

Il e Seminatore d'oro » per la 
stagione 1973-74 e stato assegnato 
a Maestrelli della Lazio (che già lo 
aveva vinto nel *68-'69). Medaglie 
d'oro sono state assegnate, per la 
serie B a Maroso del Varese, per la 
C a Rosati del Pescara, per la serie 
D a Merlin! del Cinthya Gemano, 
per i dilettanti a Perii dell'U.S. Mi-
ranese. Per gli arbitri & stato pre­
miato Mentgali, per I giornalisti 
Crespi. 

Tricolore 'dei mediomassimi 

Oggi a Rapallo 

Traversare 

Almanzo 

match-bis 
• RAPALLO, 10. 

Aldo Traverserò, 26 anni, di 
Sestrl Levante, campione italiano 
dei medlomassiml, difenderà per 
la terza volta domani sera a Ra­
pallo la sua corona italiana. Av­
versarlo sarà l'ex campione ita­
liano Mario Almanzo. I due pugi­
li si sono già Incontrati una vol­
ta: allora il titolo era In mano 
di Almanzo. Fu un pari al ter­
mino di un Incontro molto bello. 
GII appassionali di pugilato spe­
rano che lo spettacolo si ripeta a 
Rapallo, ma ovviamente, almeno 
qui in Liguria, che il vincitore ala 
Traversare 

Per Travorsaro si tratta di un 
Incontro molto importante: « Pri­
ma di tutto — dice II pugile — 
perché Almanzo è un ottimo pu­
gile, un avversario di rango. In se­
condo luogo perché comincio ad 
avere voglia di salire un po' più 
su ». . • . 

Questo « po' più su 9 per Tra­
versai significa la corona europea. 
Attualmente Infatti il titolo conti­
nentale è vacante e la federazione 
europea ha designato a disputar­
selo il tedesco Klen e lo stesso 
« sparrlng a di Traverserò, Adinol-
fi. Al vincitore quasi certamente 
Traversaro lancerà la sua sfida. Ov­
viamente per fare ciò il campione 
ha bisogno di confermarsi contro 
Almanzo. 

Ma Almanzo non ha certamente 
intenzione di salire sul ring come 
« vittima » designata: si tratta di 
un pugile molto esperto (all'atti­
vo ha una sessantina di incontri) 
che vuole ritornare in possesso di 
quel titolo che fu già suo. E* un 
buon picchiatore, che « va den­
tro » senza paura e resistente al 
colpi dell'avversario. E' anche 
l'unico, come detto, che con Asan-
doh possa vantare un pari con Tra­
versaro. « Vincerà sicuramente chi 
avrà più fondo — ha detto il 
procuratore del campione Rocco 
Agostino —• Almanzo è molto pe­
ricoloso, più di Cornetti, ultimo 
avversario di Aldo ». 

Un paese della Toscana difende con le unghie la sua gara 

A Peccioli si corre 
nonostante,,. Rodoni 

i l mancato aiuto « dall'alfa » compensalo da un ampio fervore di iniziative locati 

Dal nostro inviato 
PEOOIOLI. 10 

Ogni anno nella storia del 
ciclismo, c'è Peccioli. E' la 
storia di un paese della To­
scana che nel mese di set­
tembre, quando la sua col­
lina carica di vigneti è pros­
sima alla vendemmia, orga­
nizza la Coppa Sabatini per 
rendere omaggio alla memo­
ria di un concittadino che è 
stato ottimo dilettante e va­
lido professionista nella «Gan-
na» comandata dal Del Can-
cia. Erano 1 tempi di Bini, 
Blzzl e Bartall, ricordano 1 
pecciolesl di una certa età. Il 
paese si è un po' rinnovato, 
ma il centro con la sua plaz-
zola e le case basse e diroc­
cate è cosi da secoli. CI si ar­
riva in salita, quasi a dimo­
strare la fatica per viverci, 
ma il coraggio dei poveri non 
ha limiti e giunge anche ad 
una sottoscrizione popolare, 
alle cinquecento, mille lire del 
quattromila abitanti affinché 
la gara ciclistica possa vive­
re in una plaga dove lo sport 
della bicicletta è la espres­
sione di una antica e genui­
na passione. 

Il primo vincitore è stato 
Volpi nel '52, l'ultimo Simo-
netti davanti a De Vlaemlnck, 
e nel libro d'oro figurano fra 
gli altri Benedetti, Zilloli, Ar-
mani, Bitossl, Dancelll, Gesta 
Pettersson, Poggiali, e slamo 
alla vigilia della ventitreesl-
ma edizione di una prova che 
ha deciso un trofeo Cougnet 
e un campionato nazionale a 
squadre, e che ha ottenuto 
la qualifica di competizione 
Internazionale. 

Tutto bene, allora? No, tut­

to male. Il paese è in subbu­
glio perché squadre e cam­
pioni hanno disertato l'appun­
tamento. Gli appigli sono di­
versi, la realtà è lampante: 
mancano i soldi, manca un 
mecenate, e senza fior di 
Ingaggi Peccioli entra nelle 
cose da dimenticare, vero si­
gnor Rodoni, vero signor 
Giambene. vero padroni e di­
rigenti delle varie formazioni? 

Pensate: la corsa si dispu­
terà domani e c'è una lettera 
del presidente Rodoni che si 
dichiara dispiaciuto di non 
poter accogliere l'invito del 
23 settembre. A Roma (palaz­
zo delle federazioni) sono in 
ritardo di dodici giorni. Ver­
gogna! 

I manifesti annunciano no­
mi che non ci saranno. Vitto­
rio Ferretti il presidente del­
la società locale, è uno dei 
« toscani maledetti » descritti 
da Malaparte, uno degli uo­
mini impegnati ovunque per 
un mondo migliore. Il tele­
fono dell'UCIP non risponde. 
L'UCIP è l'ente che dovrebbe 
intervenire per salvaguardare 
le competizioni prive di par­
ticolari protezioni, che nasco­
no nei dialoghi di una viuz­
za, ai tavoli di due o tre bar, 
nelle bottegucce, fra gente 
che dice tutto quello che ha 
da dire e che oggi si sente of­
fesa. maltrattata. 

Peccioli va contro corrente, 
ma In senso giusto. Secondo 
qualche pezzo grosso. Ferretti. 
Fiorentini, Socchi, Pasqualet-
ti e collaboratori praticano ci* 
olismo artigianale, non recla­
mizzano la marca di un caffé, 
di una cucina, di una birra e 
di conseguenza devono sotto­
stare agli umori del campioni 

e alle decisioni delle squadre, 
devono accettare ciò che pas­
sa 11 convento. Bel modo di 
ragionare, di fare propagan­
da. bella sensibilità, bella ri­
compensa per chi vuole vera­
mente bene al ciclismo. 

Con un po' di buona volon­
tà, tutte le nostre compagini 
potevano essere presenti, sia 
pure a ranghi ridotti. Sabato 
si svolgerà 11 Giro del Lazio, 
e il circuito di Peccioli (dieci 
girl di un anello ondulato, 
una salita nel finale che an­
nuncia selezioni, una distanza 
di 195 chilometri) è un col­
laudo Ideale, ma 1 più hanno 
fatto orecchie da mercante. 
Una questione di quattrini, 
principalmente, e Ferretti è 
stato sul punto di cedere, di 
annullare la corsa, per inten­
derci, ma non ha ceduto. 
Bene. 

Peccioli continua una batta­
glia importante e domani avrà 
ai nastri una quarantina di 
concorrenti. La Sammontana 
(con Fabbri, Riccoml, Perlet-
to e Francloni) è al completo 
perché il D.S. Alfredo Martini 
è della tempra dei pecciolesl; 
nella Dreher di Luciano Pez­
zi c'è Zilioll, Maggionl, Poli-
dori e Rossi; la Scic allinea 
Bitossl in compagnia di La­
ghi, Spinelli e Gazzola; nella 
Filcas figurano Fraccaro. Ros-
signoli e Bortolotto; gli espo­
nenti della Furzl sono sette 
fra i quali Brunetti, Ravagli 
e Varini, e benvenuti anche 
agli isolati Juliano, Bonacina. 
Guadrini e Vicino. Peocioli * 
offesa ma resiste con la su» 
schiettezza e la sua forza. 

Gino Sala 
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Pneumatici rinnovati Marangoni. 
In fa t to di aderenza durata sicurezza 
stanno alla pari con le gomme nuove delle migliori marche; 
Ma differiscono nel prezzo: 
4 gomme al prezzo di 2. 

Naturalmente ci sono altre differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI M M W M U ¥ K I GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per rautotrasporto di persone e merci, per autovettura» 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 


